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NICOLA TRANFAQUA 

V enerdì e icn la Conflndustna ha invitato a Par
ma imprenditori politici e sindacalisti per di
aci tere su un tema di importanza centrale alla 
vig ha dell integrazione europea il rapporto tra 
le infrastrutture di cui i servizi pubblici sono 

^ ^ ™ " ' una componente essenziale e lo sviluppo Del
le due giornate, la seconda e stata la più interessante per
ché ha visto scendere in campo tra tavole rotonde e discor
si alla tribuna, diverse personalità e intervenire in una den
sa mattinala che grazie alla diretta televisiva di Raitre, centi
naia di migliaia di italiani hanno potuto seguire 

Ma a ben vedere anche la prima giornata era stata un 
preludio significativo al dibattilo del giorno dopo II presi
dente della Conlindustria, Pinintarina, rivolto anzitutto al 
governo Andreotti (che in quelle stesse ore decideva in 
uno stanco «vertice» di congelare fino alle amministrative 
del 6 maggio le crescenti riserve avanzate dai socialisti e dai 
repubblicani) denunciava I impressionante arretratezza 
delle nostre infrastrutture nspctto ai paesi industrializzali 
dell Europa occidentale e allontanava dagli imprenditori 
privati I accusa di volere il -Far West>, nbuttandola sull in
dustria pubblica, ma alla fine offnva una sorta di •patto» ai 
politici per affrontare insieme il cammino delle riforme 

Ma il bello e venuto quando nella mattinata di ien la di
scussione si e aperta sulla relazione di Pininfarlna e sono 
piovute repliche e precisazioni di politici e imprenditori 

Quel che ni ha colpito nel dibattito di Parma, se si 
escludono alcune eccezioni è stata I estrema genericità 
degli interventi e le pesanti allusioni a fatti e politiche degli 
ultimi giorni contenute in più di un discorso Forlani e An
dreotti si sono affannati a rivendicare i menti storici della 
De nell ultimo quarantennio, attribuendo sempre a fattori 
esterni e misteriosi l'incapacità del loro partito e dei suoi al-
•cati ad attuare quelle riforme su cui oggi a parole sono tutti 
d accordo, ma che di volta in volta proprio le forze politi
che cho compongono il pentapartito (e che governano da 
olire veni anni) e la Conflndustna alleata permanente han
no ostacolato o affossato 

Inutilmente La Malfa ha richiamato con forza l'attenzio
ne dei suoi colleglli sulle dimensioni preoccupanti del dell-
cu pubblico e stilla inadeguatezza della politica economica 
dell'attuale governo ad affrontare questo ed altri problemi 
Ma poi lo stesso segretario repubblicano è parso sottovalu
tare i problemi della classe dirigente di cui fa parte quando 
ha presentato la privatizzazione del beni demaniali e dei 
servizi pubblici come panacea decisiva dell attuale sfascio 
del paese 

omc si può pensare che uria slmile strategia 
poma aveMuxessoirnln pa«»enelquaJe-il ca> 
pitale privato si muove in assoluta libertà, stroa 
regole e controllo di nessun tipo (come le vi
cende Enimont e Mondadori dimostrano anche 
a chi non vuol vedere) ed è abituato a sparare 

sul pubblico sa vo poi (arsi finanziare dallo Slato in manie
ra decisiva conte è accaduto negli anni Ottanta alla Rat e 
non solo adesso' 

Certo gli imprenditori privati hanno perfettamente ra
gione a denunciare I innaturale pratica dei partiti a parteci
pare con propri uomini alla gestione delle risorse pubbli
che e la lottizza 'ione che ne deriva, ma devo dire che non 
ho senlito ne nel discorso di Agnelli né in quello di Cardini 
alcuna presa di posizione sul modello di sviluppo che si 
propone al paese, sulle nlorme necessarie per condurre 11-
talia in condizioni di competitività all'appuntamento euro
peo sulle regoli; da introdurre per pone fine al Far West 
pubblico e priva'o 

Ho sentilo al contrario una rivendicazione orgogliosa e 
acritica dei successi raggiunti dalle proprie imprese e del 
proprio-ruolo di imprenditon 

Cardini non ha portato nessun argomento a sostegno 
del proprio colpo di mano in Enimont Quanto al presiden
te della Fiat questa volta ha messo da parte il proprio 
aplomb anglosassone augurando a Forlani e quindi alla 
De di poter govt mare da sola come avviene per il padrone 
nella propria azienda, e attirandosi addintlura la replica di 
Andreotti il quale ha ricordato che in Italia è accaduto che 
comandasse un» solo, ma che i risultati non incoraggiano a 
ripetere I esperinento 

Se gli intenti e gli stati d animo che abbiamo visto a Par
ma sono rappresentativi di gran parte della classe dirigente 
italiana che si riconosce neli attuale maggioranza di penta
partito, non c'è <li che stare allegri non solo di fronte all'ap
puntamento del 1993 ma più in generale di fronte al grande 
dinamismo che gli appuntamenti dell 89 hanno impresso 
al vecchio continente. 

Più che preoccupati di costruire un'Italia più moderna, 
e dunque anche più solidale e più giusta i duellanti di Par
ma - con poche eccezioni - ci sono parsi interessati anzi
tutto a questioni di potere e di Immagine 

Al convegno della Confindustria i grandi finanzieri sospendono le ostilità 
Tutti d'accordo: più privato, meno pubblico. E la Fiat augura potere assoluto a Forlani 

Patto Dc-industriali 
Agnelli firma la pace col governo 
Confindustria e De celebrano a Parma, alla vigilia 
delle elezioni, una nuova «pace» dopo le polemi
che sulle «privatizzazioni». Agnelli augura a Forlani 
di poter comandare da solo e Andreotti rievoca gli 
anni Cinquanta. E a chi sembra invocare regole 
nel mercato, come De Benedetti, Gardlni risponde: 
•Le regole le facciamo noi». Il convegno era dedi
cato aldisastrodei servizi pubblici. 

DAI NOSTRI INVIATI 
GILDO CAMPBSATO STIPANO RIGHI RIVA 

• • PARMA Le polemiche sul 
«Far West» presente nel rap
porti tra capitale pubblico e 
privato, hanno lasciato il posto 
ad un abbraccio tra la Confln
dustna e la De 11 convegno 
aperto da Pinìnfarina e dedica
to alla situazione disastrosa 
dei servizi pubblici, con la pro
posta di un «patto» tra impren
ditori, governo e sindacati, si é 
cosi nsolto In una manifesta
zione pre-elettorale Qualcosa 
che ricorda gli anni Cinquanta, 
citati con nostalgia da An
dreotti Quasi in una cornice 
solenne, alla presenza del ca
po dello Stato Cossiga, sono 
apparsi, come in una passerel

la, Agnelli, Cardini, De Bene
detti Il padrone della Rat ha 
detto «Auguro al segretario del 
partito (la De, ndr) di non do
ver dividere il potere» De Be
nedetti ha come rivendicato 
regole sicure eguali per tutti, 
nella dura lotta economica, 
immaginando un mercato ve
ro, «fatto di una moltitudine di 
operatori» Cardini e Agnelli 
hanno risposto seccamente le 
regole le facciamo noi E per 
questo hanno acclamato For
lani e la De di sempre Una 
manifestazione spavalda, la 
speranza di vedere nelle urne 
del 6 maggio un altro 18 aprile 
affinché il Far West continui, a 
spese dei meno potenti 
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Treni bloccati 
E da domarif 
disagi per chi vola 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA Si rischia un ì do
menica nera per i treni Inizia
to ieri sera alle 21, lo » itipero 
dei nuovi Cobas dei capita
zione termina oggi alla ti ssa 
ora Difficile fino a tarda i r.i fa
re previsioni sulla riuscita della 
protesta Ma disagi som .iati 
avvertiti fino dalla prima < e rata 
di Ien Le Fs hanno pn•dispo
sto un programma di tr -ni che 
verranno assicurati, ma nume
rose sono le soppressi! n i ir le 
limitazioni di percorso previ
ste È sufficiente che ini r x i le 
braccia il SO/60% dei <a Cita
zione per mandare in li t i me
ra rete L agnazione proci ina
la per ottenere maggie n rico

noscimenti professionali è sla
ta condannata dai sindacati 
confederali Intanto, si surri
scalda anche il fronte del tra
sporto aereo Ieri stra, al termi
ne di una lunga giornata di 
trattativa con lAlilalia per il 
rinnovo del contratto, i piloti 
dell Appi hanno deciso di con
fermare gli scioperi di due ore 
al giorno che avranno inizio 
domani mattina e andranno 
avanti per tutto il mese di .ìpn-
le ad eccezione del [«nodo 
pasquale (dal 10 al 20) Ver
ranno comunque cancellati 
solo dieci voli nazionali Per il 
resto tutto regolare La trattati
va prosegue con I Anpac ed i 
sindacati confederali 
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Imponente manifestazione a Londra contro la poll-tax voluta dalla lady di ferro 

«Thatcher, rito quella tassa ingiusta» 
Battaglia davanti a Downing Street 
Altissima partecipazione popolare (30mila persone 
secondo la polizia, 200mila secondo gli organizzato
ri) alla manifestazione contro la poll-tax a Londra 
Purtroppo alcune frange di estremisti hanno provo
cato incidenti tentando di dingersi verso la residenza 
della Thatcher, e dando fuoco ad un edificio in Tra-
falgar Square. Sessanta arresti, 305 fermati. Un centi
naio i fenti. La poll-tax entra in vigore quest'oggi 

• H LONDRA Gli stessi orga
nizzatori non si aspettavano 
una partecipazione cosi mas
siccia I sei chilometri del per
corso tra il parco di Kenning-
ton e Trafalgar Square, traboc
cavano di folla Trentamila o 
duecentomila che fossero, il 
colpo d'occhio era formidabi
le Un corteo combattivo, ani
mato dalla rabbia di chi sa di 
lottare contro un provvedi
mento ingiusto e al tempo stes
so è consapevole di essere alla 
vigilia della sua entrata in vigo
re «Non ci rompete con la 
poll-tax» era scritto a caratteri 
cubitali sulle magliette di molli 
giovani Incessante il coro de
gli slogan Contro la nuova Im

posta comunale che aumenta 
il prelievo fiscale a danno dei 
ceti meno abbienti Contro la 
politica economica del gover
no conservatore Contro II pri
mo ministre^ Margaret. That
cher, intorno alla quale dilaga 
oramai in Gran Bretagna un 
sentimento di ostilità che at
traversa lo stesso partito deito-
ry e la stessa opinione pubbli
ca moderata che per anni ne 
aveva apr -ezzato il «decisioni
smo» e la drastica cura liberista 
imposta all'economia nazio
nale 

Avrebbe potuto essere ar
chiviata cosi, come una gran
de giornata di lotta un succes
so della mobilitazione di mas

sa contro un potere sempre 
più impopolare E impeci pur
troppo e stata anche li cornice 
per gravi episodi di violenza 
Frange di estremisti si sono 
staccate dal corteo di agendosi 
verso Downing Street, ove al 
numero 10 si trova ld residenza 
del primo ministro A questo 
punto la polizia a cavallo si e 
frapposta, chiudendo I acces
so a Whitehall, su cui si apre 
Downing Street I dimostranti 
premevano Sono nati i primi 
scontri Sono entrati in azione i 
reparti antisommossa La bat
taglia si e fatta violenta Ut folla 
lanciava bottiglie e sassi, gli 
agenti picchiavano con i man
ganelli Duemila poliziotti con
tro un numero imprecis&to di 
dimostranti A sera gli scontri 
erano ancora in cono ' 

Contemporaneamente la si
tuazione precipitavi anche a 
Trafalgar Square, ove il corteo 
avrebbe dovuto se togliersi. 
Qualcuno dava fuoco alle ba
racche riservate agli operili ad
detti alla ristrutturazione <di un 
edificio che si affacc ia sulla ce
lebre piazza. Il palazzo pren

deva fuoco e dovevano inter
venire in forze i pompieri per 
spegnere le fiamme. m< ntre la 
polizia a cavallo muovivi! an
che qui sulla folla per disper
derla Il teatro degli se miri si 
trasferiva nelle vie adiacenti 
Bande di teppisti si scatenava
no in vari punti del centri} lo 
Strand, San Martin Lam Cria-
nng Cross, Covent Caidi'n au
tomobili rovesciale e dille alle 
fiamme vetrine dei negozi 
mandate in frantumi 

A sera si contavano <>T |>er-
sone tra gli arrestati, i le liti < ra
tio molte decine, tracui DITI 46 
agenti. Gravi le condizioni di 
un poliziotto colpito al < ipo 
Un bilancio che contrasta tri
stemente con I esito pac ilico e 
non meno massiccio in < iu<i ito 
a partecipazione di in'iltra 
manifestazione contro la poll-
tax, svoltasi a Glasgow Nella 
città scozzese ben SOmi a |-er-
sone hanno risposto al 'imito 
della «Ali Bntain Anti Poi Tax 
Federation», l'organismo che 
ha promosso entrambe I'' ini
ziative di lotta a Londra « Gla
sgow 

Mentre a Londra il corteo 
degenerava in violenza, la 
Thatcher si trovava a 160chllo-
metri di distanza a Cheste-
nhan, suo paese natale U ha 
presieduto la nunlone del 
Consiglio centrale dei tories n-
badendo con toni estrema
mente battaglieri di avere an
cora sufficiente «fegato» per af
frontare le sfide future Una ri
sposta a chi ali interno del suo 
partito nticne sia giunto il mo
mento che la lady di ferro si 
faccia da parte «A costo di de
ludere qualche baldo colon
nello - cosi vengono definiti 
coloro che vorrebbero scalzar
la dal potere - mi sia concesso 
dire una cosa con assoluta 
chiarezza non sono venuta a 
Chestentiam per ritirarmi-, ha 
affermato la Thatcher Ma se 
non la convinceranno i suoi 
compagni di partito, facilmen
te ci riusciranno al prossimo 
appuntamento con le ume, $11 
cletton britannici, sempre più 
filo-laburisti e sempre meno fi-
lo-conservaton come rivelano 
in maniera univoca i sondaggi 
d opinione da almeno un an
no in qua 

Abbado 
e i Berliner 
seducono 
Ferrara 

È stato un tnonfo Come del resto tutti immaginavano Al n-
torno dopo ventanni doi «Berliner Philharmoniker» e al lo
ro dnetlore Claudio Abb. do (nella foto) Ferrara ha nserva-
to la più calorosa delle ai coghenze Tutti in piedi 1900 set
tatori che affollavano il t "atro Comunale hanno applaudito 
per dieci minuti chiesto e ottenuto due -bis- Tra gli ospiti 
eccellenti come annun:iato non mancava il presidente 
della Repubblica, Trance >co Cossiga A PAGINA 3 7 

Arcano 
«la città 
dei bambini» 

Il libro «lo spcnamo che me 
la cavo» una poetica raccol
ta di temi di bambini sull: vi
ta ad Arcano ha dappnma 
indispettito I amministrazio
ne comunale ma poi <•»!-
dentemcnle I ha indotti! a 

" • " " " , " " ^ — ^ riflettere Conclusione, il 
consiglio comunale ha votalo un documento ali unanimità 
per e I- ledere «aiuto» contro la malavita che nel grosso centro 
del Napoletano ha già «prodotto» quattro omicidi dall'inizio 
dell anno Una copia anc Te allacommissione Antimafia. 
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La nazionale 
di Vicini 
vince in Svizzera 
dopo 27 anni 

La nazionale di Vicini, nel-
1 amichevole di Basilea, e 
riuscita a battere la Svizzera 
con un gol su punizione di 
De Agostini Erano ventisette 
anni che gu azzurri non vin
cevano in terra elvetica. La 
squadra comunque non ha 

convii ito sino in fondo Le pecche maggiori sono venute dal 
centrocampo, dove il giallorosso Giannini è stato il peggio
re BJOIIO I esordio del b anconero Schillaci che in un paio 
di occ u.ionl è andato anche vicino al gol NELLO SPORT 

DOMANI SU 

SEGRETISSIMO! Riveliamo il nome del nuovo direttore dell Un ti. 
PROIBITO! L'elenco delle sostanze che hanno rovinato la ncMra 
gioventù 
GRATIS! Altan. Elle Kappj Disegni & Caviglia Vincmo Cine & 
Michel', >auro eccetera Dagli Usa reportage di Penni 

Lotteria Viareggio: 
i miliardi 
a Lucca e Milano 
I due miliardi del pnmo premio sono andati a Luc
ca, rm h parte del leone l'ha fatta Milano, con tre 
biglietti estratti fra i primi nove e un «bottino* di 2 
miliardi e 750 milioni. Milletrecento milioni sono in
vece andati, complessivamente, ai 19 biglietti ac
quistati nelle aree di servizio lungo le autostrade. 
Ma le vendite sono andate tutt'altro che bene: ri
spetto all'anno scorso sono calate del 23 per cento. 

1* Premio 2 mllardl 
2* Premio 1,5 miliardi 
3* Premio 1 miliardo 
4* Premio 250 milioni 
5* Premio 250 milioni 
6° Premio 250 milioni 
7* Premio 250 milioni 
8'Premio 250 milioni 
9° Premio 250 milioni 

SERIE 

AV 80908 
T88710 
DC 28204 
AB 82527 

CU 61009 
C47937 

BA51113 
D06112 
BB 82244 

VENDUTO 

LUCCA 

MILANO 
MILANO 
MILANO 
MELEGNANO(MI) 
ROMA 

FORLÌ 
TIVOLI (RM) 
VIAREGGIO 
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j II Parlamento di Vilnius invitato ad annullare gli «atti illegali » dell'indipendenza 

Monito di Gorbaciov ai lituani 
«Trattiamo o sarà la rovina» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIO SIMM 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 2 aprile: 

> La repubblica del presidente. 
La proposta di Craxi sembra avvicinare 
la sinistra. E se la dividesse? 

La scomparsa dell'America. 
Zio Sam ha perso il grande nemico, 
e ora non sa più che fare 

Piccoli, colti e cattivi. A Bologna in fiera 
' i libri per bambini. Con molte sorprese 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

tm MOSCA Gorbaciov ha 
offerto alla Lituania un nego
zialo in cambio dell «annul
lamento immediato di lutti 
gli atti illegali» che hanno 
portato alla secessione della 
Repubblica baltica L'offerta 
condizionata del leader del 
Cremlino è contenuta in due 
diversi appelli, uno rivolto al 
Soviet di Vitnius, un altro al 
popolo lituano Insieme al
l'invito a una trattativa condi
zionata Gorbaciov lancia un 
duro monito «Se non si pre
sterà ascolto alla voce della 
ragione si venlicheranno gra
vi conseguenze per tutti noi». 
Ln avvertimento' Piuttosto 
sembra una preoccupazione 
assillante sulle sorti della pe-

restroika A Vilnius continua 
I occupazione degli edifici 
pubblici da parte delle trup
pe, nella notte fra venerdì e 
sabato e toccato alla sede 
della magistratura al palaz
zo dove si stampa la maggior 
parte dei giornali e ali istituto 
di storta del Partito comuni
sta Per esprimere solidarietà 
alla Lituania, sfidando i divie
ti delle autorità, sono scese 
in piazza ventimila persone a 
Kiev capitale dell Ucraina e 
in Georgia Dopo I indipen
denza unilaterale dichiarata 
dalla Lituania e la secessione 
«morbida» decisa dall Esto
nia, crescono in tutta I Unio
ne Sovietica le spinte nazio
nalistiche 

A nostro diritto a morire in pace 
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M Tra I numero11 temi af
frontati al Convegno di Politela 
che si è svolto a Roma dal 29 al 
31 marzo su «Labioctica que
stioni morali e politiche por il 
futuro dell uomo» (• stalo di
scusso il problema del morire 
e della morte In questo qua
dro la vera novità è stata li i pre
sentazione di un documento 
sul «Testamenlo di vita» (Li-
ving Will ), promosso da Guido 
Alpa e soltoscntio di una tren
tina di intellettuali e modici. 
Per la pnma volta in talia i sta
ta avanzata una proposta in 
questo senso ed ore I > discus
sione in materia non può più 
essere rimandata 

Che cose il -Testamento di 
Mia»' Prima di tutto va det'o su
bito che in questo modo tradu 
ciamo 1 espressione inglese 
•Livmg Will» che a lolle /iene 
tradotta (forse meno opportu
namente) con «Testamento 
biologico» Di fatto questo tipo 
di Testamento è già operante 
in oltre trenta Siati americani 
Chiarito questo va precisato 
subito che il -Testarne ito dm 
la» è un documento -.criito in 

cui I individuo dà precise indi
cazioni ai medici circa le ti ra-
pie cui essere o non esse re ot-
loposto qualora si presentas
sero determinate condL/ioni e 
stabilisce una persona di fidu
cia che possa decidere a po
sto del testatore se si pò ni se-
ro circostanze del tutto m| >re-
viste e il testatore non fo •«• più 
in grado di manifestare ie | >ro-
pne volontà il Testami n lo è 
sottoscritto alla presenza di te
stimoni ed è conservato dal te
statore, e si richiede chi- esso 
abbia valore giundico in rr odo 
tale che la volontà espressa 
dall individuo abbia va orr a 
tulli gli effetti e non costituì f a 
soltanto una mera esortazir ne 
Il punto di fondo del Testa
mento e costituito infatti da I c-
splicito nconoscimento ilei di
ritto dell individuo di auto le 
terminarsi e di decidere ili-e e 
della propria vita anche nelle 
circostanze estreme 

Nella formulazione |iro|K>-
sta al convegno il Testami ilo 
non propone nulla di p in „o-

MAURIZIO MORI * 

larmenlc «nvoluzlonano» dal 
punto di vista pratico in quan
to il testatore non fa altro che 
richiedere di norressere sotto
posto a interventi «straordinari-
o «sproporzionati» Ma il cam
biamento importante e -di 
pnncipio» o «teonco- in quan
to con tale Testamento l'indivi
duo invoca ed afferma di avere 
il diritto fondamentale di di
sporre di sé Proprio su questo 
punto verte il contrasto di fon
do circa la legittimità elica 
(pnma ancora che giuridica) 
del Testamento biologico si 
tratta di sapere se «di princi
pio- I individuo abbia o no la 
facoltà di decidere di se mede
simo anche nelle fasi finali del
la propna vita 

A volle per evitare il contra 
sto «di principio» si cnlica il Te 
stamento di Vita in base ad os
servazioni «pratiche» ad esem
pio rilevando che esso non 
può essere valido in quanto 
viene sottoscritto quando I in
dividuo è sano e quindi non 
può prendere decisioni valide 
per situazioni di vita che non 

conosce e di cui non ha es'ie-
nenza Ma quest obiezione è 
banale iienhé anche in imiti 
altri ca., dobbiamo decidere 
per con i i ioni di vita di :ui 
non abb ano espene nza A tre 
volte mmo si osserva eh» il 
Tesiamoti o è pencoloso per
che I individuo può cambiare 
opinione Ma anche questa <-n-
tica è binale perché sino a 
certi limiti e prevista la facoltà 
di revoo dopo di che essa 
non ha più senso analoga
mente a quinto d altronde ca
pto ani lie in altre .ituazioni. 
ad esemi »o nel caso dei te la
menti comuni 

Altre voi e ancora infine si 
afferma < he I individuo ha già 
ora la Licoltà di decidere in 
materia in quanto già ora \ale 
che «volunias aegroti suprema 
lex Tutlc/ia a mio giud zio 
questa nnssima è ambigua 
perché n II nterprcUizione co
mune questa volontà del' nidi 
viduo va le solo quando è con
forme con una legge morale 
che è mJ oendentc dalla vo

lontà umana cioè da quello 
che chiamo il Principio di sa
cralità della vita Si tratta inve
ce di riconoscere in modo 
chiaro ed esplicito che la vo
lontà dell uomo è sovrana, e 
che I individuo può dispone di 
sé e della propria vita In que
sto senso non va esclusa la 
possibilità che in futuro il Te
stamenlo di vita porti a cam
biamenti «pratici» di nlievo 
Emerge cosi che il contrasto di 
fondo - almeno per ora - e» «di 
principio- in quanto si tratta di 
affermare due diverse morali o 
etiche La bioctica comincia 
quando letica della sacralità 
della viti diventa troppo stretta 
e I uomo avanza il dintto al-
I autodeterminazione, per cui 
si devono stabilire delle regole 
sociali in proposito Questo va
le tanto alla fine doli esistenza, 
come nel caso del Testamento 
di vita ma anche ali inizio con 
il problema degli embrioni 

* coordinatore della sezione 
di bioelica di Poliiaa, 
centro per la ncercae 

le formaionem politica ed etica 
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